
 

 

 
      CITTÀ  DI  VIBO VALENTIA 

Piazza Martiri dell’Ungheria – Centralino 0963.599111- Fax 0963.43877  

II COMMISSIONE CONSILIARE 
                                        SICUREZZA DEL CITTADINO – POLIZIA URBANA – TRAFFICO – VIABILITA’ – AREE CIMITERIALI 

                           URBANISTICA – POLITICHE DEL TERRITORIO – AMBIENTE –  IGIENE DEL TERRITORIO –                              

                                                                               TOPONOMASTICA  
 

 

Verbale      

 

L’anno duemilaventi (2020) il giorno 25 del mese di Agosto, nella Sala del Consiglio Comunale si è 

riunita la II Commissione Consiliare, indetta dal Presidente Maria Carmosina Corrado in prima 

convocazione per le ore 15,30 e in seconda convocazione alle ore 15,45.  

Ordine del Giorno: Meridionale Petroli - Convocazione Assessore Ing. Pasquale Scalamogna. 

Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario f.f. Paola Cataudella (Consigliere).   

Risultano presenti i Sigg. Consiglieri:    

                                                                                                                    Convocata tramite Pec                                                     

1^conv 

ore 15,30 

2^ conv 

ore 15,45 Sostituti Note 

1 CORRADO MARIA C. Presidente P P   

2 TERMINI GERLANDO Vice Presidente A A P. Cataudella  

3 COLLOCA GIUSEPPINA Componente A P   

4 RUSSO GIUSEPPE Componente P P   

5 SCRUGLI LORENZA Componente A A   

6 FATELLI ELISA Componente A A   

7 LOMBARDO LORENZO  Componente P P   

8 LO SCHIAVO SERENA Componente A A R. Iorfida  

9 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente A A/P  Entra h. 16,00 

10 ROSCHETTI ANTONINO Componente A A D. Tucci  

   11 SCHIAVELLO ANTONIO Componente A A/P  Entra h. 15,50 

12 POLICARO GIUSEPPE Componente A A   

13 PILEGI LOREDANA Componente A A/P  Entra h. 16,00 

14 COMITO PIETRO Componente A P   

15 SORIANO STEFANO Componente P P   

16 SANTORO DOMENICO Componente A A/P  Collegato in remoto 

17 PUGLIESE LAURA Componente A P   

 

 



 

 

Presiede la seduta il Presidente Maria Carmosina Corrado, il quale alle ore 15,30 chiama l’appello 

in prima convocazione e non essendoci il numero legale dei Consiglieri, si riserva di richiamarlo in 

seconda convocazione. Alle ore 15,45 chiama l’appello in seconda convocazione e accertata la 

presenza del numero legale dichiara aperta la stessa con inizio lavori. 

Lo Stesso comunica l’O.d.G. “Meridionale Petroli” già trattato nelle precedenti Commissioni e che 

è presente in aula l’Assessore Ing. Pasquale Scalamogna. 

Da la parola all’Assessore il quale riepiloga quanto già detto sull’O.d.G. in oggetto, dicendo: “la 

polemica sorta con l’approvazione del P.S.C. è passata come una limitazione all’uso della spiaggia, 

la quale è stata limitata da un altro Piano, quello di sicurezza, il “Piano speditivo d’emergenza 

esterna” approvato nel febbraio 2018 dalla Prefettura. In seguito a tale approvazione è iniziata 

un’azione mirata per la Meridionale Petroli di una serie di interventi per portare all’interno del 

perimetro le curve di danno, tale problema non è attenzionato dalla Prefettura. Poi il parere del 

C.T.R. a giugno 2019 a seguito del quale è stato chiesto un tavolo tecnico alla Prefettura. La nota 

del Sindaco ripresa dalla testata giornalistica è stata male interpretata, e da tale interpretazione ne è 

stata distorta la storia”. Lo Stesso da lettura del comunicato appena menzionato. Continua dicendo, 

che il tavolo tecnico richiesto dalla Prefettura ha esortato la Meridionale Petroli ad attuare una serie 

di interventi di compatibilità tra cui una verifica sismica richiesta alla stessa dal C.T.R., quale 

integrazione di un precedente parere; che al momento non possono sapere quale sarà l’esito del 

parere del C.T.R. Aggiunge, che sulla delocalizzazione non è facile, sia a livello finanziario che per 

altre motivazioni, ma dichiara di non esserne contrario perché si è risolto il problema della 

sicurezza, che ha concesso la liberazione del 20% di Vibo Marina, dai vincoli inibitori previsti al 

momento.  

Il Commissario Antonio Schiavello ringrazia l’Assessore per il lavoro svolto, concorda sul fatto di 

dare priorità alla sicurezza dei cittadini, anche per quanto riguarda la delocalizzazione. Che il 

discorso avvenuto in Consiglio Comunale frainteso da tutti è un discorso di preoccupazione per un 

problema già noto da tempo, ma il suo pensiero, in seguito a quanto avvenuto in questi anni con la 

chiusura di Aziende e altri Siti, chiede, quali siano stati gli interventi su questi Siti; che nonostante 

viene prima la tutela del cittadino, come mai in questi anni su questi Siti non ci sono stati interventi 

da parte degli Imprenditori? Chiede perché ancora non esiste una proposta e si parla di 

delocalizzazione della città. Quindi, a prescindere dalla Meridionale Petroli, propone di riunire i 

Cittadini, le Associazioni di categoria e gli Operatori del Settore Turistico per vedere che 

prospettiva hanno sul futuro del territorio. Chiede inoltre cosa si farà sulle aree che vengono 

abbandonate. 

L’Assessore interviene dicendo:  

 

 



 

1) Risolvere i problemi sollevati a seguito dell’approvazione del Piano Prefettizio, una serie di 

azioni sui gestori dei depositi costieri per far rientrare all’interno le curve di danno; non 

sappiamo però l’esito del parere del C.T.R.  

 

2) Successivamente risolti i precedenti problemi si potrà parlare di tutto, che non è il P.S.C. che 

ha imposto i vincoli dell’area. 

Il Commissario Lorenzo Lombardo rivolgendosi all’Assessore dichiara: conoscendo il suo modo di 

fare, pur non di sua competenza riguardando sia Ambiente che Protezione Civile, li ha voluti 

comunque portare avanti. A seguito della Legge 105/2015 ha delegato la Prefettura, questi Piani di 

emergenza esterna sono stati divisi in zone. Lo Stesso vorrebbe portare all’attenzione non solo il 

problema del rientro delle curve di danno della Meridionale Petroli, in quanto bastano semplici 

accorgimenti per portare all’interno tali curve, fermo restando il lavoro (rivolgendosi all’Assessore) 

da lei portato avanti e le siamo grati, ma quale deve essere il futuro delle zone costiere, o se anche si 

dovesse parlare di delocalizzazione, Vibo Marina continuerà ad avere ambiguità con il sistema 

attuale. Altro problema il deposito ENI che si trova nel centro abitato; chiede che anche detto 

problema venga affrontato oggi. La Legge 105/2015 impone ai Comuni il rispetto dei requisiti 

Urbanistici, prescrizioni, distanze, ecc. E’ importante l’istituzione di un gruppo di lavoro (con 

Capitaneria di Porto, Imprenditori ecc.), in quanto il Comune solo, non può affrontarle tutte. 

Conclude dicendo di avviare un percorso, iniziare a discutere e localizzare l’attenzione dei depositi 

costieri coinvolgendo Imprenditori, Regioni e Governo. 

Il Commissario Stefano Soriano dichiara: “che la sua idea Politica di Vibo Marina è che tutti gli 

interessi in campo sono legittimi, l’Amministrazione avrebbe dovuto decidere, lì sta facendo di tutto 

per spostare la questione. Che il parere negativo del C.T.R. incide sul P.S.C. e la spiaggia non 

sarebbe più spiaggia. Sulla delocalizzazione, aggiunge, non significa spostare i depositi a Porto 

Salvo. Che la situazione di Vibo Marina non è stata risolta, quindi chiede: la spiaggia va tenuta 

aperta o chiusa?”  

 

Il Presidente Maria Carmosina Corrado alle ore 17,08 chiude l’odierna Commissione Consiliare e 

viene aggiornata come da calendario.       

 

                     Il Presidente                                                     Il Segretario verbalizzante f.f. (Consigliere) 

            F.to Maria Carmosina Corrado                                                    F.to Paola Cataudella  

              

 


